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III QUARES. B  - PURIFICAZIONE TEMPIO


Si avvicinava la pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme.  Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e cambiavalute seduti al banco.  Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse:  “Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato”.  I discepoli si ricordarono che sta scritto:  “Lo zelo per la tua casa mi divora”.


Allora i Giudei presero la parola e gli dissero:  “Quale segno ci mostri per fare queste cose?”.  Rispose loro Gesù:  “Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere”.  Gli dissero allora i Giudei:  “Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?”.  Ma egli parlava del tempio del suo corpo.  Quando poi fu risuscitato dai morti i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.


Mentre era a Gerusalemme per la pasqua, durante la festa molti, vedendo i segni che faceva, cedettero nel suo nome.  Gesù però non si confidava con loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che qualcuno gli desse testimonianza su un altro, egli infatti sapeva quello che c’è in ogni uomo (Gv 2, 13-25).


GESU’ PURIFICA E RINNOVA IL CULTO


Gesù compì un gesto profetico quando scacciò i venditori dal tempio.  Era un gesto con il quale voleva dare un messaggio. Il messaggio era questo: bisogna purificare il culto, la religiosità, perché quella attuale non è gradita a Dio.


Dice il Vangelo:  Gesù trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e i cambiavalute seduti al banco.  Fatta una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio, e disse:  “Non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato”.


SECONDO LA LINEA DEI PROFETI

Seicento anni prima di Gesù, aveva fatto qualche cosa di simile il profeta Geremia quando  disse che il tempio era diventato una spelonca di ladri e non casa di preghiera.  Perciò quel modo di praticare il culto non attirava la benedizione di Dio, ma la sua maledizione.  Infatti dopo non molto tempo il tempio di Gerusalemme fu distrutto dai Babilonesi 587 a. C. 

Fin dall’Antico Testamento, i profeti insegnavano che la religiosità, ossia il modo di rapportarsi con Dio, doveva essere purificato ed elevato di qualità.  La purificazione doveva renderla interiore e personale; l’elevazione doveva farla soprannaturale.

Culto e religiosità devono cambiare il cuore, l’interno, tutti i sentimenti dell’animo (culto interiore).  Non si può onorare Dio solo con le labbra, con gesti di ossequio a Dio e coltivando nel cuore sentimenti opposti, come odio, vendetta, ingiustizie.  Se un incontro con Dio non cambia il cuore secondo i suoi voleri, è segno che quel gesto è falsa religiosità.

Inoltre si deve onorare Dio con tutta la persona (culto personale): tutta la società e ogni persona deve dare il culto dovuto al suo Creatore e con tutte le proprie capacità. Questo è un insegnamento particolare del profeta Ezechiele (c. 18 delle sue profezie).  Allora si pensava che fosse sufficiente il culto sociale, anche se poi non tutti partecipassero.  Ma anche oggi c’è chi dice che in chiesa è sufficiente che ci vada la moglie o il figlio e il marito.

Il profeta Isaia diceva contro il culto solo esteriore:  Che mi importa dei vostri sacrifici senza numero?  Smettete di presentare offerte inutili. Non posso sopportare delitto e solennità.  Quando stendete le mani (verso di me pregando), io allontano gli occhi da voi.  Anche se moltiplicate le preghiere, io non ascolto,  (perché) le vostre mani grondano sangue (di innocenti oppressi da voi).  Lavatevi, purificatevi, togliete il male dalle vostre azioni.  Soccorrete l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, difendete la causa della vedova” (1,  11ss).  Dice giustamente il Nuovo Testamento:  Una religione monda e immacolata davanti a Dio è questa:  soccorrere gli orfani e le vedove nelle loro afflizioni e conservarsi puri da questo mondo (Gc 1, 27).

IL TIPICO CULTO CRISTIANO NELLO SPIRITO SANTO AMORE SECONDO IL CUORE DEL DIVINO AMANTE CROCIFISSO  

Il culto divino dunque deve essere interiore, personale e soprannaturale.  Questo ultimo aspetto viene messo in evidenza soprattutto nel Nuovo Testamento da Gesù e dagli apostoli, ma dall’Antico Testamento viene annunziato con la promessa di un culto nuovo, di un cuore nuovo e uno spirito nuovo (cfr. Ez 36)  

Il cristiano,  dice S. Paolo nella Bibbia:  deve offrire un culto spirituale, cioè pieno di Spirito Santo che viene dentro di noi e rende divini i nostri sentimenti.  

La religiosità cristiana è DIVINA, cioè è quella stessa compiuta da Gesù durante tutta la sua vita terrena e soprattutto sulla croce. Lì il nostro Redentore portò al culmine la sua obbedienza al Padre e il suo amore verso di noi suoi fratelli.

Gesù era continuamente guidato dallo Spirito Santo a offrire la sua vita in sacrificio fino alla morte. Poi racchiuse lo stesso sacrificio nella santa ostia consacrata perché i suoi discepoli potessero nutrirsi di lui, sacrificio perfetto e divino, e continuare nella storia la salvezza di Gesù con gli stessi sentimenti del suo cuore divino.

Questo ultimo aspetto della religiosità cristiana,  non è frutto di capacità o di possibilità umane.  Il culto soprannaturale è qualche cosa di divino che nessuna creatura può inventare o attuare.Noi veniamo elevati al divino o al soprannaturale mediante i sacramenti che ci fanno consanguinei di Gesù.  

La nostra vita e morte, gioie e sofferenze diventano sacrificio di Gesù attualizzato in ogni tempo e in ogni luogo per redimere il mondo.  Quale nobile compito ha la vita cristiana:  essere associati alla redenzione operata da Gesù!

NUOVO SACRIFICIO, NUOVA VITTIMA, NUOVO CULTO E NUOVO TEMPIO.

Nell’Antico Testamento si offrivano a Dio sacrifici di animali. Il Messia avrebbe portato un nuovo culto, il culto nello Spirito Santo e inoltre un nuovo sacrificio (quello del Calvario e dell’ Eucaristia o Messa), una nuova vittima (l’Agnello senza macchia, Gesù), un nuovo tempio.  Il tempio cristiano non è fatto di pietre, ma è il corpo fisico di Gesù dove abita la pienezza della divinità (dice la Bibbia in Col 2, 9).

Con la venuta di Gesù in terra ormai Dio non si incontra più in templi di pietra, ma nel corpo di Gesù. Ormai non si va più a Gerusalemme per offrire vittime di agnelli e vitelli, per udire la sua voce nella parola biblica.  

Tempio di Dio è Gesù, il cristiano, la Chiesa:  

qui si incontra Dio, qui si ascolta la sua parola, qui si fanno le offerte a lui.  Ogni cristiano e tutta la Chiesa continuano a offrire il corpo e il sangue di Gesù, con lui e con gli stessi sentimenti che vengono comunicati dallo Spirito Santo persona divina amore. Ogni preghiera e ogni gesto deve essere fatto in comunione con Gesù.  Dice la Bibbia:  Tutto quello che fate, fatelo nel nome di Gesù.  Perciò tutta la vita cristiana è continuazione di quella di Gesù in terra, un atto di culto perenne.
Questa novità veniva insegnata da Gesù, oltre tutto, anche con quel gesto profetico della purificazione del tempio.  I Giudei reagirono contro di lui chiesero un segno che lui era Messia e aveva l’autorità a portare una riforma radicale del culto.Gesù rispose: Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere.  Spiega il Vangelo:  Egli parlava del tempio del suo corpo. Gesù voleva dire che avrebbe attuato tutto questo morendo e risorgendo e inviandoci lo Spirito Santo; cioè quando ci fece suoi consanguinei, suo corpo e suo sangue ossia cristiani.    

Gli Ebrei non conoscevano le novità del Messia, ma è doloroso che non le conoscano i cristiani.  La conoscenza della fede è fondamentale.  Nessuno può saperla perché non è invenzione umana o immaginazione di uomini, ma è rivelazione di Gesù.  E se non si studia non si può conoscere.  Tutti dovete avere almeno il catechismo piccolo che costa circa due euro!  E’ formato tascabile, 220 pagine, ha il titolo:  Spiegazione facile della dottrina cristiana,  MIMEP-DOCETE,  20060 PESSANO, MI, telefax: 02,9504075. Come è doveroso recitare il rosario, se no che cristiani siamo senza preghiera, così è doveroso pregare conoscendo e cioè studiando e ristudiando il catechismo. 

Consideriamo ora attentamente la parola di Gesù:  Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere.  

Gesù intendeva dire che il suo corpo era il nuovo tempio di Dio; che la sua umanità era il nuovo Agnello del sacrificio prima sul Calvario e poi sull’altare; che lui in persona era la nuova religiosità.

Questa ultima una frase è potente e deve essere capita bene in tutta la sua realtà.  La religione cristiana è una persona, la persona divina di Gesù che assume noi vitalmente cioè facendoci suo corpo e suo sangue.  Perciò secondo il Vangelo essere religiosi cristiani significa aderire alla sua persona come un bambino appartiene ai genitori come la Madonna e Gesù. 
La comunione non è una cosa libera e superflua o per bambini e vecchi.  LA COMUNIONE ENTRA NELL’ESSENZA DEL CRISTIANESIMO.  E s’intende la comunione come si deve, vale a dire non trascurando la confessione o riconciliazione.

La religione cristiana è una persona divina rivestita di carne umana: è Gesù.  E noi siamo religiosi unendoci a lui cuore e cuore, anima e vita:  allora i sentimenti di Gesù si riversano in noi e noi siamo i veri religiosi del Padre come Gesù.  Gesù è il vero cristiano e noi siamo veri cristi cioè cristiani.

Non siamo uniti a Gesù se in noi regna il peccato.  Se è peccato mortale è la distruzione della nostra personalità.  Pensate che siamo nemici di Dio e degni di una pena eterna nell’inferno.  Se sono peccati veniali, non siamo nemici di Dio, ma molto lontani da lui.  Ecco la necessità del sacramento che si chiama riconciliazione o confessione.

Cominciamo a comprendere che cosa è il tempio secondo la parola di Gesù contenuta nel Vangelo.  Non è un edificio di pietre.  E’ IL CORPO FISICO DI GESU’.

Per tre secoli i cristiani non ebbero edifici sacri, non templi, perché erano coscienti che il nuovo tempio fondato da Gesù non è quello di pietre.  Il tempio di pietre in Gerusalemme era stato distrutto  una prima volta dai Babilonesi il 587 a.C. e poi definitivamente dai Romani il 70 d.C. e non fu mai più ricostruito.

Il corpo fisico di Gesù è il luogo dove abita la pienezza della divinità.  Così dice la Bibbia (Col 2, 9).  Il Figlio di Dio si è rivestito di carne per cui vedendo quell’uomo di Nazaret, si vede Dio.  Così ha detto Gesù:  Chi vede me vede il Padre.

Dio dunque si è reso visibile, tangibile, udibile:  possiamo vederlo, toccarlo, sentirlo, avvicinandoci a Gesù.  E Gesù è con noi nella santa ostia, nel cuore di chi è battezzato e senza peccato mortale.

  Non è più vero che Dio mai nessuno l’ha visto perché si è fatto carne, dice il Vangelo, quasi per dire si è fatto oggetto percepibile dagli occhi, dalle orecchie e dalla mano.  Dio in Gesù è vicino a noi.

Il cristianesimo per tre secoli non pensò di costruire templi.  Poi lo fece, ma solo per una ragione pratica, come luogo per incontrarsi.  E OSSERVATE ATTENTAMENTE COME CHIAMO’ I SUOI TEMPLI: li chiamò chiese.  Perché?  Perché era il luogo dove si radunava la Chiesa, che è il tempio vivo di Dio. I cristiani siamo Cristo moltiplicato.  Lo dice Gesù nel Vangelo di Giovanni:  Io sono la vite e voi i tralci.  E come Gesù è il tempio vivo di Dio così anche noi Chiesa siamo tempio di Dio.

LA CHIESA E’ IL TEMPIO DI DIO.

Chiesa vuol dire adunanza; viene dal greco kalèo che vuol dire chiamare.  Noi siamo cristiani perché come i primi discepoli di Gesù siamo stati chiamati da lui a far parte della sua famiglia.  LA CHIESA E’ FAMIGLIA DI GESU’ vale a dire è l’umanità che viene inserita nel corpo e nel sangue di Gesù.
Dice la Bibbia:  Voi (cristiani) siete il tempio di Dio (1 Cor 3, 10; 2 Cor 6, 16).

Ed è tanto vero che la cristianità o Chiesa è tempio di Dio (come il corpo fisico di Gesù) che la Bibbia parla della cristianità come di un edificio:  Voi (cristiani) non siete più stranieri (di Dio) né ospiti (per poco tempo), ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, EDIFICATI SOPRA IL FONDAMENTO DEGLI APOSTOLI, AVENDO COME PIETRA ANGOLARE LO STESSO CRISTO GESU’.  In lui ogni COSTRUZIONE cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore (Gesù); in lui anche voi insieme con gli altri venite EDIFICATI per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito (Santo) (Ef  2, 19ss).   

 San Paolo diceva ai pagani di Atene:  Dio non abita in templi fatti dagli uomini (At 17, 24).  Gesù insegna che Dio abita nel suo corpo fisico e nel suo corpo mistico.   Si chiama corpo mistico il corpo fisico di Gesù unito a tutti quelli che mediante il battesimo e l’eucaristia diventano suo corpo e suo sangue.
Questa immensa realtà di Gesù (unito a tutti i suoi fedeli che stanno in terra, in paradiso e in purgatorio) si chiama Corpo Mistico di Cristo, ossia il corpo che appartiene a Cristo in maniera reale, misteriosa e vitale.  Questa immensa realtà è IL GRAN CRISTO come una sola persona che esercita continuamente il culto verso Dio Padre nell’amore dello Spirito Santo.  Questo è il culto cristiano.  E quale sacrificio offre?  Quello unico e stesso offerto da Gesù sul Calvario che si rende vivo e palpitante nella Messa o Eucaristia.  

